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RIASSUNTO 
Il contributo introduce i temi affrontati durante il Seminario internazionale dedicato alla protostoria delle regioni 
nord-adriatiche con particolare riferimento alle fasi avanzate dell’età del Bronzo. La pubblicazione dei contributi ha 
permesso di sviluppare ampiamente le relazioni presentate durante il Seminario e costituisce un fondamentale 
aggiornamento dello stato dell’arte sulle forme del popolamento, sul paesaggio e sulle forme di sfruttamento delle 
risorse. Ampia enfasi è stata attribuita ad alcuni siti indagati negli ultimi anni e sulle caratteristiche ambientali e 
geografiche dell’Alto Adriatico.  
 
ABSTRACT 
The short paper introduces the topics addressed during the international seminar dedicated to the proto-history of 
the North Adriatic regions, with particular reference to the Middle and Late Bronze Age. The publication of the 
contributions had the chance to broadly develop the reports presented during the Seminar and constitutes a 
fundamental update of the state of the art about the Bronze Age settlements, landscape and exploitation of 
resources. Extensive emphasis has been given to some sites investigated in recent years and to the environmental 
and geographical characteristics of the North Adriatic landscape. 
 
Il 7 maggio 2021 organizzavamo a Udine un seminario internazionale dal titolo “Modelli di insediamento e paesaggi 
antropici delle regioni costiere altoadriatiche tra Medio e Tardo Bronzo”, invitando a confrontarsi e discutere colleghi 
e amici impegnati nell’indagine del popolamento dell’età del Bronzo nelle regioni dell’Adriatico settentrionale, con 
particolare attenzione ai territori costieri e subcostieri partecipi - nel corso di un periodo segnato da intensità e 
crescita dei fenomeni insediativi - di un tessuto connettivo che favorì intrecci di relazioni e scambi, a livello trans- e 
circumadriatico (Fig. 1). 
Occasione dell’incontro è stata la conclusione di un progetto biennale del Dipartimento di Eccellenza dell’Università 
di Udine, “Aquileia prima di Aquileia”, centrato sul sito di Ca’ Baredi/Canale Anfora. Le ricerche sul campo e lo studio 
dei materiali hanno permesso di approfondire le conoscenze del territorio aquileiese nella protostoria e di indagare 
il ruolo degli ambienti umidi della bassa pianura costiera friulana nella condivisione e nella trasmissione di elementi 
culturali: ruolo certo favorito dalle ricche risorse di un paesaggio d’acqua in cui le vie costituite dai corsi di risorgiva e 
soprattutto dalle aste fluviali di provenienza alpina si innestano su percorsi costieri e endolagunari, proprio 
all’intersezione tra ambiti fisiografici e geografico-culturali distinti, il Carso e la pianura friulana. 
Il tema della connettività dei paesaggi costieri, dell’impatto che l’ambiente ebbe sui processi di formazione di 
paesaggi antropici e di condivisione di modelli organizzativi riguardo alla sussistenza e alle pratiche sociali da parte 
delle comunità umane non è nuovo; esso è stato trattato in una serie di incontri e in vari contributi anche recenti per 
quanto concerne in particolare il settore occidentale dell’arco nord-adriatico (AA.VV. 2009; CATTANI, MARCHESINI, 
MARVELLI 2010; CATTANI 2015; CATTANI, MIARI 2018). Quanto alle estreme regioni nordorientali, molteplici sono i 
contributi che hanno enfatizzato il ruolo strategico del Caput Adriae nella mediazione di singoli elementi o di 
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generiche influenze culturali, in particolare per quanto riguarda la bassa pianura3. In questi contributi è stata per lo 
più prestata attenzione ai fenomeni dell’interazione e dello scambio interregionale, un approccio che ha valorizzato 
la funzione dell’Adriatico nei contatti interculturali a diversi livelli di scala, dalle relazioni transadriatiche a quelle egeo-
mediterranee4 .  
La funzione dell’ambiente e del territorio nei collegamenti e l’impatto dei fattori ambientali nella formazione dei 
paesaggi antropici e nel divenire delle relazioni culturali in prospettiva diacronica sono stati considerati centrali 
nell’organizzazione della giornata di studi del maggio 2021, cui si dà seguito nella pubblicazione degli atti in questa 
sede.  
Nel presentare questi atti ci proponiamo di mettere a disposizione degli studiosi un nuovo strumento che accosti 
prospettive rimaste fino ad ora per lo più separate – quelle incentrate rispettivamente sui settori nordoccidentali e 
nordorientali dell’Alto Adriatico – e che comprenda anche ambiti culturali nevralgici quali quelli della Slovenia e 
dell’Istria.  
L’iniziativa, che assume un carattere internazionale, consente di valutare in maniera sinottica il peso delle 
manifestazioni e delle tradizioni culturali più note e significative della protostoria italiana e adriatica – Terramare, 
Palafitte, Grotta Nuova, Appenninico e Subappenninico, facies dei castellieri, dei Tumuli/Hügelgräber e dei primi 
Campi d’Urne/Urnenfelder – nella formazione di identità delle comunità costiere e subcostiere, e insieme di enfatizzare 
il ruolo di queste ultime nella diffusione di idee e modelli ad ampio raggio. 
Esprimiamo gratitudine al Dipartimento di Studi Umanistici e del Patrimonio Culturale dell’Ateneo di Udine, che con 
l’istituzione di bandi competitivi sostenuti dai fondi del Dipartimento di Eccellenza ha creato opportunità di sostegno 
e sviluppo progettuali, e alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti Paesaggio Friuli Venezia Giulia che ha 
costantemente collaborato all’attuazione del progetto.  
 

 
3 In particolare per la bassa pianura v. BOTTI, TASCA 2006; VINCI, TASCA, VICENZUTTO 2019; v. in generale BORGNA, CASSOLA GUIDA, CORAZZA 
2018; BORGNA 2020; BORGNA, CORAZZA 2020. 
4 V. recentemente: ARENA et alii 2018; ARENA et alii 2020; CAZZELLA, RECCHIA 2018; CAZZELLA, RECCHIA 2020; più in generale v. FORENBAHER 

2009; BORGNA, CÀSSOLA GUIDA 2009; BORGNA 2013; IACONO 2019; GORI, RECCHIA 2021. Non sono mancati approcci prettamente 
paesaggistico-ambientali, peraltro non sempre centrati sull’età del bronzo, v. AURIEMMA, KARINJA 2008; FONTANA et alii 2017; CORRÒ, 
VINCI 2021. 
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Fig. 1. Locandina del Seminario Internazionale con programma degli interventi. 
Poster of the International Workshop with the programme of contributions. 
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